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cure: Si è nelle luttuose contingenze che 
più. splendida rifulge l’abnegazione e più 
autorevole risuona la. voce del dovere. Ed 
i medici l'hanno in ogni tempo provato. 
A coloro, che presentano il celibato del 
clero come la sola fonte inesauribile di 
sublimi sacrifici, si può rispondere coll’e- 
© sempio che ci porgono ‘quotidianamente i 
medici, i quali la sposa’ ed i figli abban- 
donano per adempiere i loro obblighi di 
‘umanità e fanno tacere i più gagliardi af- 
 fetti domestici per soccorrere i. loro, si- 
_— linvito fatto dal'Governo ai medici sarà 
stoltato, ed i paesi visitati dal fatale morbo 
on avranno difetto di esperti e zelanti 
anitari. Ma non bastano.i medici; si ri- 
chiedono soccorsi e molti, nè solo pei ma- 
lati e le loro famiglie, ma pei braccianti 
| ‘a cui viene menoillavoro, e che cadendo 
| nella più squallida miseria, mal nutriti e 
mal coperti, diventano facile preda del 
colèra. ; i 
La carità ‘cittadina, per quanto operosa, 
è in tali contingenze eccezionali del tutto 
insufficiente. a 
Solo il Governo è in grado di porgere 
«quei sussidi, i quali, dando modo di al- 
deviare la. miseria delle ‘classi sofferenti, 
‘valgono è’ contrastare ‘alla diffusione del 
male, arrestarne i progressi ed affrettarne 
la fine. 
«Ma; oltre i, soccorsi della carità; quello 
‘che bisogna raccomandare è la previdenza. 
"Noi ‘non’ vogliamo ‘accennare, tantò ‘alle 
trecauzioni, che all'avvicinarsi d'un morbo 
è sotto la minaccia di un’epidemia si pi- 
‘gliano in fretta, quanto ‘ai provvedimenti 
odiretti \se non ad impedire il ritorno del 
| ‘male; ad attenuarné almeno la gravità, 
qualora battesse di nuovo alle nostre 
porte. da lan 
\ |» Wha ragione di sperare che per Ancona 
| le dure ‘prove Siano presto per finire. Dove 
| îl morbo si presenta più violento e mici- 
diale e. colpisce: come il fulmine e fa ter- 
ribile strage; ivi: dura meno e serne' di- 
parte più presto: ‘Gli’ ‘animi abbattuti al- 
‘lora Si risollevano, le famiglie colpite pian- 
gono i loro cari estinti, ma.che; sì. fa per 


che non avevano da’ lottare collo spazio 
come Ancona, e che pur hanno fatto punto 
o poco. Î 
La, stessa. Firenze lascia; in molti 
quartieri assai; a desiderare quanto ad 
igiene ‘pubblica, e ci sembra' che questo 
sarebbe il momento di pensarci di pro- 
posito ed introdurre ì miglioramenti che 
la scienza. e l’esperienza. concordano. nel- 
l’additare come i più opportuni. 

“La nettezza ‘delle dimòre ‘private ‘e delle 
pubbliche vie progredisce colla civiltà. Non 
vi è indizio più sicuro, dî..coltura e di e- 
«ducazione, quanto il trovare le dimore dei 
cittadini pulite e rallegrate di copiosa luce 
e l’aspetto esterno della città terso mondo. 
Il piacere che si prova nel visitare la Sviz- 
zera e l’Olanda non è che la sensazione 
in noi prodotta dalla visita di città e vil- 
laggi, dove le vie e le case soddisfano a 
tutte le esigenze ‘della pubblica e privata 
igiene. Rispetto a ciò l’Italia. ha ancora 
da percorrere lungo cammino e la parte 
centrale e meridionale più della settentrio- 
nale. Si pretende, che,.le. dimore de? popoli 
meridionali sianoZneglette, perchè sotto un 
cielo così bello e con clima così mite, gli 
abitanti vivono la. più parte del giorno in 
piazza. Se così fosse, converrebbe: prov- 
vedere almeno con ogni ‘cura: perchè le 
piazze fossero nette, dovendo'esserne mag- 
giore il bisogno. Senonchè siamo di avviso 
essere un giudizio fallace che i popoli me- 
ridionali abbiano in ruggia Je pareti. dome- 
.stiche e preferiscano! di. starsene all’aria 
aperta. L’uomo ‘del mezzodi sente al certo 
meno il bisogno di rimaner rinchiuso in 
casa che non l’abitante del settentrione; 
ma se avesse abitazioni comode e salubri, 
anch'egli troverebbe di suo gusto di viver- 
sene tranquillo‘ nel seno della famiglia, mae- 
stradi ‘moralità e mutrice di nobili affetti. 

In quest'opera di riparazione materiale 
grande è e deve essere il compito. dello 
Stato, delle province; de’comuni-e de’privati 
cittadini» influenti. ‘Che: si piglino ora le 
precauzioni più adatte ad -antivenire la 
diffusione del morbo od a calmarne la 
fierezza, sta bene; ma. non .dimentichia- 
mo: che ‘una, grande | risponsabilità” pe- 
lc regie 
gustie., Ma. con dolore udì. dai certi parenti 
di lui, che il Raggi fin da più mesi vera in 
Milano... Giulio ne fu. afflitto; incerto dove an-. 
dare e che far dovesse, ondeggiando tra 
varii pensieri. Nulladimeno'istabili non muo- 
versi (di Firenze insito a che rion:avesse.mo- 
velle certe delle cose di Roma: Adunque si 
assettò in un albergo!, e scrisse. a Sofia ed 
a Giuseppe Foresti, ein quell’occasione scrisse 
anche a Raggi. Mentre attendeva le risposte 
visitò la città, ch'è delle più belle d'Italia. 

Siede Firenze alle falde dell’Apennino, in 
mezzo a una valle. ubertosa. Divisa in due 
parti ineguali; dal fiume Arno, ella rinchiude 
nella sua cinta’, di, circa sei. miglia, alcune 
ragguardevoli. vie,.piazze ornate di colonne, 
di statue, magnifici palagi, pubblici edifizi di 
stupenda architettura; sontuosi tempii, antiche 
torri, cupole, maestose!: La. popolazione: di 
Firenze ,. che. va oltre. le. centomila anime, 
parla il più puro idioma italiano; è natural: 
mente garbata, (polita, ingegnosa; e fu mal 
sempre feconda produttrice di. grandi no- 
‘mini; fra i quali primeggiano un Alighieri, 
uno Galilei; un Buonarroti; tre giganti dell'in- 
telligenza. e; dell’ispirazione. Se mirabile è 
Pinterno della città, nè incantevole la parte 
esteriore,  perocchè i campi vi sono ‘così 
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Racconio 


“ " capiroLo VI 


| Raggi, dall’amorevolezza -del quale ripromet- 
 levasi molti conforti nelle. presenti sue. an- 


tore il' più imparziale non. può riguardarli 
senza sorpresa; eo;in ‘ponendo mente al: 
l'immensa. quantità delle fabbriche nobili? è 
rurali, ‘che sorgono da'ogni parte per le cir: 
costanti colline e ‘per le valli, egli crede di 
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L'OPIN 


industriosamente coltivati. che lo spetta» | 


Giornale quotidiano 


Serebbe ‘su di’ tutti; ove cessato il pe- 
ticolo , si cadesse ‘di nuovo nell’inerzia,, 
aspettando che, dopo il‘corso di una de- 
cina d'anni; il'morbo ritornasse «a visi 
tarci. TRS 

Le quistioni ‘relative’ all'igiene hanno 
acquistata una grande importanza a’nostii 
tempi, perchè' meglio ‘si apprezzano le it- 
fluenze che ‘le ‘abitazioni, il vestire’ ed il 


nutrimento hanno sulla: salute, sulla du-! 


rata:della vita, ‘sul. reclutamento  dell’eser- 
cito @ sulla robustezza delle classi lavora- 
trici. Nori trasandiamole,* ma studiamole 
attentamente: ‘i ‘giorni luttuosi che' attra- 
versiamo .ci. avvertono .che lo studiarle è 
per noi una. necessità ed un dovere. 


GORRISPONDENZEO IVALIANN 


Napow, 6 agosto. — Il procuratore gene- 
rale commendatore Mirabelli ha oramai con- 
dotto al. punto da vedere la luce la lunga sua 
esposizione nella. causa. del noto barone Co- 
senza. Questo lavoro è fatto con quella dili- 
genza e con quell’acutezza di mente che è 
propria di cosiffatto solerte ed intelligente 
magistrato. — Da esso cotesta causa così in- 
tricata, e dirò anche così tenebrosa acquista 
a poco a poco tale ordine 6 tale chiarezza 
da render piano e di facile spiegazione ciò 
che a tutta prima pareva difficile ed oscuro. 


«ll,signor procuratore generale ha-dato in tal) 


modo un colpo terribile alla reazione, renden- 
done vani e di pubblica ragione gli intrighi 
e le speranze. Quest’atto d’accusa è di circa 
200 pagine in 16° e si divide in due parti: 
nella prima havvi l’ esposizione dei fatti; 
nella seconda si trovano tradotti e riferiti le 
teralmente tutti i documenti stati sequestrati 
a Roma: nella sera. dell’ 44 aprile, 1864 dai 
tre giovani nativi di quella città Pietro Car- 
letti, Michelangelo Fiore e Salvatore Santini. 
L'importanza della causa mi obbliga ad ap- 
profittare di questo mese di vacanza. nelle 
notizie . politiche per dare ai vostri lettori 
un’esatta idea delle scoperie che mercè quella 
patriottica impresa vennero fatte a carico dei 
partiti estremi. 

Studiando i documenti suaccennati si vede 
a' prima giunta che la cospirazione ordita dal 
barone Cosenza non è che un altro periodo 
di quella che da cinque anni ha centro 
permanente in Roma, che ha per iscopo 
di distruggere il nuovo regno e ridurre 
queste provincie alla devozione di Franci- 
schello. I ‘congiurati sono ‘quasi sempre quelli 
stessi che prima si raccolsero sotto la dire- 
zione di Giulio Ricciardi, conte di Camaldoli 
e poi di. Achille Cosenza; scacciato l’uno, ar- 
‘restato l’altro, si sgominarono; fuggito il Co- 
senza, si riordinarono pei consigli e per l’at- 
tività di costui. 

Ecco come. Cosenza stesso ricorda gli av- 
venimenti in un suo scritto col titolo: Brevi 
cenni del'passsto sino al presente, stato pur 
esso sequestrato a Roma. É questo una pre- 
cisa' relazione che ei fa a Francesco Borbone 
non appena giunse in Roma, fuggito di car- 
cere. È così importante che credo pregio 
dell’opera di trascrivervi per intiero questo 
documento; conservandovi anche gli errori 
d’ortografiaz Ì 

« In agosto 4864, per ordine venuto da 
Psa pete Se ee e 
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“e ‘d’armare le moltitudini, favorire le bande, 
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Roma, congregatosi il Comitato Camaldoli, ed 
osservato esser mestieri tracciare ‘una via, 
qual che si fosse, per raggiungere lo scopo, 
a me commise la. formazione di.un: progetto; 
ed il progetto da.me proposto, .ed in nome 
del Re, D. G. approvato, fu questo. 

« 1. Statuirsi un Comitato secondario in 
ciascun. quartier di Napoli; un Comitatonella 
metropoli di ciascuna provincia un Comitato 
ed' ùn capo ‘parte in ciascuno. dei principali 
comuni. del regno. 

«'2.Farè dipendere ì Comitati comunali dai 
provinciali, e questi ed.i secondari di Napoli 
da un Comitato centrale, già dipendente’ dal 
Supremo consiglio di Roma. 

« 3. Nominarè in ogni Comitato un presi- 
dente, un ufficiale capo. d’azione ed um cas- 
siere, e formarsi una cassa con contribuzioni 
volontarie, sottoposta al;sindacato del Comi- 
tato centrale o di quello di Roma. 

«4. Assegnare per fine ai comitati d’ordinare 


dormirebbe anche bene un cardizfale di casa 
principesca; ‘hanno poi depositi di comme 
stibili ‘© cucine ‘invidiabili da'ogni ‘ 
sone: poco temibili ai paésani di 
mai ricchi possidenti non escono alla cam- 
pagna che dopo molte precauzioni, le quali 
sono il risultato d’una specie di polizia atti- 
vata con molta spesa per conto di partico- 
lari ; potrebbero contare ‘che sé Vincappanò 
non n'uscirebbero vivi che! previo grosso ri- 
scatto, I francesi ultimamente in quel di Pi- 
perno costrinsero i gendarmi pontifici ad 
assalire un certo nucleo. stanziata vicino a 
Maenza : vi giunsero i pontificii, e salutati da 
‘una scarica dei briganti, dovettéro' impegnarsi 
ad una lotta:che gli costò divérsi feriti; un 
brigante fu morto, ma; sopravvenendo un al- 
tro nucleo , i gendarmi tornarono, in fuga, 
troppo essendo il numero disuguale. Allora 
sì unirono le milizio francesi per tornare al- 
l'assalto, ma precedute dalla cassa 'battente'e 
dai trombettieri: il nemico, forse perchè non 
aveva gli orecchi. affatto turati,. fu trovato 
scomparso. Dopo un’ora giungeva al quartiere 
de’ pontifici una grida del capo della masnada 
che invitava‘ a una seconda partita’ di ‘fuci- 
late in un punto determinato. La; sfida non 
fu accettata, ma, francesi e pontificii verifica- 
rono che ilnemico tenne la posta lungamente, 
ed era numerosissimo. 5 

Il Consiglio di Stato, la celebre istituzione 
liberale donata da Gaeta all’epoca ‘della re- 
staurazione , ha avuto la sorte di accogliere 
un altro socio, il famosissimo Dandini, già _ 
assessore. di polizia , ora surrogato. da 
‘quella gicia de’ processanti politici, che è 
Y avvocato Collemasi. Dandini storpiato dalla 
podagra fino a camminare con le stam- 
pelle , esercitato nel solo. mestiere della 
sbirraglia, impingua lL’illusorio Consiglio d'un 
altro inutile. membro fra i tanti inutilissimi 
che l'infarciscono ; lo destineranno con la 
maggioranza dei colleghi alla sezione inca- 
ricata di non occuparsi che della ricevuta 
di scudi cento al,mese. Ora Collemasi, libero 
di pastoie e senza altro, superiore. che mon- 
signor Matteucci , spiegherà tutto il suo si- 
stema poliziesco di guerra e persecuzione a 
ogni onesto cittadino , riformando è rinno- 
vando anche il personale degl’impiegati per 
essere servito a dovere. À 

Vi accennai che si facevano. sforzi per 
ravvivare le scene delle madonne aprenti gli 
occhi; ora come avrete veduto nell’Osserva- 
tore Romano di ieri o ieri l’altro, i preti di 
Vicovaro. sono di già riusciti all’intento; 
ma V’affare non ha ;preso piede, malgrado 
gli aiuti e la ferma volontà dell’ arciprete e 
sua cricca; e malgrado la molta gente fatta 
accorrere dai varii paesi del vicinato come 
invitata a vedere il preparato spettacolo. 

Del cholera di Ancona léenuove non ci pet- 
vengono che mediante'l’Osservatore Romano, © 
giacchè la Gazzetta ufficiale ne tace assoluta- 
mente, forse perchè il monsignor delegato 
apostolico di quella provincia che il governo 
papale considera sempre in esercizio di ca- ,, 
rica, non è stato . sollecito di trasmettere le 
sue notizie officiali; frattanto è oggetto di 
molte risa l’ostinato silenzio del giornale go- 
vernativo su tutti i telegrammi di Ancona, 
mentre poi le altre notizie choleriche di Ales- 
sandria e del Cairo, provincie non state mai 
pontificie, sono riportate più diligentemente. 
Oggi dovrebbe incominciare a fissarsi ‘in Ci- 
vitacastellana l’ obbligo della quarantena per 
le provenienze: sospette, ma finora, tranne lo 
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sedurre milizie regolari e cittadini" ed im- 
piegati di ogni maniera, attirarsi la parte 
avversa, spargere lo scontento contro il Go- 
verno usurpatore, gettar file ne? castelli, nei 
quartieri, nelle prigioni, e.... che d'altronde 
provvedessero ai bisogni degli imprigionati. 

« 5. Dover ciascuno capo militare concer- 
tare la mossa a compiersi nel luogo da sè 
dipendente. 

« 6. Concertatasi la mossa ‘generale, rac- 
cogliere in un punto lebande armate, affor- 
zandole di gente e d'armi, e conveniente- 
mente capitanandole. 
< 7. Una volta compiuto l'apparecchio lo- 
cale e la raccolta delle bande, far insorgere 
ad'un’ora tutto il Regno, pur menando le 
maggiori forze sulla capitale, come il cuore 
dello Stato. 

« 8. Creare in Napoli una Commissione 
d'azione, che durante 1 organamento della 
mossa; sgomentasse il Governo ; animasse i 
buoni ;  spaventasse ii ‘contrari ,' provocando 
‘tumulti, mercè spari di bombe, spargimento 
di proclami, inalzamento di bandiere, e get- 
tando lo scherno ed il ridicolo sull’ oppres- 
sore , vilipendendone, bruttandone, cancel- 
landone, spezzandone le insegne , le' efilgie 
e le iscrizioni. 

«9. Accertarsi degli aiuti che si potrebbero 
ricevere da Roma per far capitale su di essi. 

«I Comitati secondarii di Napoli, e quelli di 
Terra di Lavoro, vennero tosto stabiliti e si 
procedeva solertemente all’ organamento di 
quelli delle altre provincie; si armavano, 
munivano, aumentavano, dirigevano più ban- 
de, si stringevano relazioni colle milizie re- 
golari e nazionali, con impiegati, con uffi- 
ziali di forti, quartieri, prigionieri, ecc. > 

Il seguito di questo importante documento, 
che è la chiave di tutto, ve lo darò domani. 


Di 


RomA, 5 agosto. — Le bande brigantesche 
nel Frosinonese ingrossano talmente, che 
molti villeggianti di quei paesi, intimoriti ;i 
abbandonano frettolosi persino la provincia. 
‘Taluni dei ritornati hanno evitato d’incap- 
parvi, non sanno pur essi come, perchè dei 
forti nuclei sono’ sparsi in variisiti, e li guar- 
dano tre, quattro 0. più sentinelle avanzate. 
Codesta gente, amica dei preti e spesata con 
l’obolo di S. Pietro, è tanto bene equipag- 
giata, che nessuna milizia Jo è meglio; hanno 
cavalli, egregie bardature, fucili a due canne, 
revolvers, e letti ‘e' guanciali a ‘vento; su cui 
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vedere tutta la campagna trasformata in una 
sola vastissima città. Ma fra quelle delizie © 
quei monumenti, fra le bellezze della città e 
i dolci costumi degli: abitanti, un'oggetto del 
tutto muovo per lui attrasse la particolare. at- 
tenzioné del giovine. Jo intendo parlare della 
soldatesca' repubblicana di Francia. 

Da oltre un'anno, dopo ‘occupata l'Italia 
superiore, ella era penetrata nella tranquilla 
Toscana col pretesto di espellere gl’ inglesi 
da Livorno, main realtà per estendere ad 
ogni patto ‘le conquiste nella penisola. Le 
forti inaudite imprese da quei guerrieri ope- 
rate in ‘Italia, massime dopochè Bonaparte 
n’era divenuto supremo condoltiere, li. ave- 
vano levati in altissima fama per tutta Eu- 
ropa. Giulio li trovò in Firenze; e alla vista 
di quei vélti abbronzati @ fieri, di quel mar- 
ziale andamento, di quelle armi; di quelle 
nuove' divise; di quelle baridiere, rimase at- 
tonito e mille idee, tutte grandi, gli isorséro 
nell'animal — Ecco — egli diceva tra sè — 
i discendenti di quei Galli, che assediarono il 
Campidoglio; e furono in' fine soggiogati da 
Giulio Cesare: ecco i discendenti de’ Franchi, 
i quali guidati da Carlo Magno combatterono 
sì, che formarono un pessente impero, pal. 
ladio.e sorgente dei paladini: ecco i guer- 
rieri di quella nazione popolosa @' potente, 
che levatasi non ha guari in nome della li- 
bertà;.rovesciò un trono di dodici secoli, e 
colla spada in pugno sfidò tuita Europa con- 
giurata a' suoi danni! Sono questi gli stessi 


guerrieri, che. mal nudrili e cenciosi valica- 


cosa vi era stata messa sossopra; per cercare 
carte, armi, «e segni di ribellione; nulla tro- 
vandosi di ciò, era. stato! chiamato*il Foresti 
dinanzi il tribunale, ed «obbligato ‘a deporre 
ove.fosse «ito il: pittore Albani: al che aveva 
egli risposto; che il suo amico, per partico- 
lari affari, erasi recato in Toscana. Le quali 
novelle fecero certo il:povero Giulio, nè in- 
teresse, nè prudenza consentirgli per ‘allora 
il ritorno in patria; pensiero tormentoso ad 
ogni onesto cittadino che ama la‘terra ove 
nacque. Lungo tempo ei si rimase agitato da 
una smania profonda, e nel ‘disdegno’ suo 
imprecò contro. quegli uomini perversi, peste 
dell’uman genere, che con arti diaboliche spi- 
rano sovente nelle orecchie dei ‘governanti 
il suono della menzogna, ‘e per ‘mercare’ a 
se stessi il. vile compenso: dell’oro, 0 l'auta 
de’ favori, sospingono gli onesti ad'‘ogui più 
crudele disavventura. 

Apri Giulio in ultimo:la letteta‘di Luciano 
Raggi, la quale era concepita così 


« Mio amico. 


« Mi duole assaissimo' che tu; venuto alla 
perfine in Firenze, non mi vi abbitrovato. 
Ma di chi è la colpa? Quando io‘ Vinvitava 
le.tante-volte, tu: non sapesti rhuoverti di 
Roma; ed ‘ora appunto, che da otto mesi più 
non ricevesti mie lettere, ti è saltato il ghi- 
ribizzo di venire a ‘visitarmi senza: farmene 
prima motti ‘o parole. Veggo bene'chieman- 
tieni sempre quella testa fervida di una volta, 
verà' testa poetica e pittoresca. Ti. assicuro 


rono .le' Alpi, vinsero tante! battaglie, disper- 
sero ‘tanti. eserciti; sono: dessigli stessi, che 
sè gridano discesi in Italia per ridonare a 
questa bella-parte la primiera grandezza. e 
prosperità. Fra cotesti pensieri, egli" sentiva 
l’anima sua infiammarsi per nobile desiderio 
di gloria. 

Dopo quindici giorni giunsero a Giulio tre 
lettere, delle quali la prima, proveniente da 
;Milano, era di Raggi; le altre. venivano. di 
Roma, ed erano l'una di Sofia, è l'altra di 
Giuseppe Foresti. Sofia (la lettera della quale 
fa aperta ‘avanti le” altre) narrava» al suo 
amante l’affanno patito. per la partenza ‘di 
lui, gli ripeteva i sentimenti del suo ‘inalte- 
rabile affetto) e concludeva con queste pa- 
role: — Quantunque ‘acerbissimo mi sia il 
vivere lungi da te, nulladimeno sono co- 
strelta.‘a consigliarti 6 ‘pregarti nuovamente 
di non tornare così presto a Roma, sapendo 
per certo, che a frontedella generosa difesa, 
che il conte Prutski ha fatto di te appresso 
il governo, tu sei ‘cercato con ‘somma. dili- 
genza; e per le inique calunnie di Don Giu- 
gurta andresti, senza, fallo, incontro a qual- 
che non meritata pena. — 

La lettera dell'amico Foresti disvelava an- 
che più apertamente gli efîetti della perfidia 
di Don Giugurta, leggendosi in essa' che col 
giorno istesso, in: che si era Giulio allontanato 
da Roma, il bargello Dandini, due ‘ore. ap- 
pena dopo la sua partenza, aveva con grossa 
mano. di birri. circondata l’abitazione e lo 
studio del medesimo sulla via Felice: ogni 


n a Tri ii 
niària ‘della Banca d'Inghilterra e della 


e gli 82 cannoni del Paraguay (compresi i 


‘jocale dell’ Ospedale affatto appartato > del che 


sfumo delle letterò, niun'altra cautela è stabi- | Irimanenti 672 chilometri appartengono 3 Poinoal 99 della batteria di terra) lanciavano una | garti: 
lita in difesa del mo:bo asiatico. i | a piccole compagnie. Banca d’Italia, altro che la persuasione che I medici, chele visitarono;-ravvisano«de'sin- |-pioggia di palle di grosso calibro e” Tozzi Preci 
È emi La spesa fatta o da farsi pel compi- | l’arrivo o l'uscita duna quantità di da- va di choleta È La pur SorDa: STABIA alla piera rg senza con- È = goli 
i 3 ig îc a i Si la provenienza della povera ammalata. tare le scari ‘dalla 
LE STRADE. FERRATE FRANCESI mento della rete viene valutata: naro, piccola rispetto ge produzione, ba: PS] Toei iaf@ anche d'un casg di clioléra ) sé Fatta Ea à 
ripicai ;_— | Perloseigrandi compagnie L. 8,765,809.126 | sta a turbare il mercato? guito da morte, ayvenuta nella vicina città di | ‘° e] momento decisivo la nave; 
Ta Francia ‘è stata uno  de’paesi di | per Jo compagnie vario » ‘425,483,931 | | La, Francia ‘è il paese, ove i capitali | Vigevano. 3 a brasiliana V'Amazzone tentò una ni 
« Europa; .in cui da grande industria delle pg Rel ene maggiormente abbondano. Parigi è diven- È — Il Propugnatore di Lecce riferisce che ® ordinariamente audace; si slanci 
strade ferrate aveva in sulle prime trovato Somma «Li 9,194,323,057 | t.ta il cran mercato d'Europa, l'industria ae Tea de "ee pes assalito da pore sul. Marchese d Olinda, è lo coli 
e io popnnto. Da di lato.le | Lo Stato concorre a questa somma per | è florida, l'agricoltura în via di migliora- i ” Resa ardita da questo GOSIDE o Ù e 
quistioni politiche, dall'altro, gl'interessi, di | L. 1,424,937,937,977 di cui alle grandi | mento, Je grandi Società hanno assorbito = ei altrettanto pg. do rapote Vf ‘ 
campanile e la diffidenza de'capitali cospi- | compagnie lire 1,338,102,901 edalle com- | olte* migliaia di milioni. A' che deve la + I CROATI ED I MAGIARI ce ati ‘quindi contro i quattro. : he 
ravano insieme a ritardare: la costruzione | pagnie varie lire 86,835,076. Ù; Francia tanta floridezza? Il Domobram, giornale di Agram in Croa- | >} Paraguay che ancora rimanevano. Quedi to De” 
delle nuove vie di comunicazioni. La .tra- |" “La spesa delle Società resta quindi di | Ane strade ferrate. L’ingegno vivace ed zia, risponde in tal modo alla pico battono in ritirata, abbandonando le bi “Elesvig 
pina “210 erano gli studi economici | Jirg 7,766,335,080, di cuilire 7,427,706.223 | attivo della nazione, Ja: postura mirabile goa pingfiono i croati e con chi vogliono | galleggianti che sono fatto prese ca rg 
ra LA ij: ginlenagoo i hai th 4 ipaggi si 
sù => <contribui a altresi a falsare il giudizio ca spettano alle sei grandi e lire 338,648,853 | del. paese poterono molto, ; ma;le strade | © Noi crediamo che l'Austria è una neces- fogli loro Sue si gi Ù, vedere 
torno vagli effetti. delle strade. ferrate.i Vi | alle altre. ferrate soltanto poterono far salire a-tant’al- | sità per l'esistenza e perl progresso dei po- % bag pnt L'ammiraglio | “opponi 
Slesgapamnini pica OR il Thiers; che | È' curioso il conoscere ‘le spese fatte 2 | tezza la Francia, accrescerne i capitali ed | poli slavi e che il magiaro, l'italiano ed:il raguay, Mesa, è ucciso. Da quel punto SLA 
non esitavano’ a ‘dichiarare non credere | tutto il 34 ‘dicembre 1864 da ciascuna | ; risparmi con tanta rapidità e metterla | turco, sono pericolosi allo sviluppo degli slavi | toria è certa per i brasiliani, tu la 
all'avvenire, della, uova industria. E questa | delle. grandi società : in grado di ‘sostenere sui ‘propri mercati | Meridionali ed ecco il perchè noi. dobbiamo | dei quali avevano intrepidamente lo dla 
doveva - diventare in pochi anni una po- ici A 9161 n NEI Drop desiderare con tutto il nostro cuore la con- | {ro Ja ‘disperata resistenza del nemico. 1 506) 
2 Parigi - Mediterraneo . L. 1,631,392464 | Ja concorrenza dell'Inghilterra. Che sarebbe i Patti s î di Fra! 
tenza, una grande. potenza, la cui alleanza |... Orleans > 1,000,209,594 | 1a. tiporti DS e ga rta come ii Lr Belmonte, sofferte molte avarie, dovette mi 
é cp - 1 5 a cia la libertà commerciale senza. i i e ‘o rapporto iarsi H 
a ticongatar da MIC Cora de ine ese k sp d’una bella rete di vie ferrate? ahi mò fire a parità Ti divi. SAR AR pro Se 
di varici n civiltà era condan- nia i AR DIS x Noi desideriamo.che la vita costituzionale | “odo gli succede ed una palla conda 
‘nato ‘ad inaridire ! eigen ti DID dRi ESE do di ina - |'si consolidi a Vienna ugualmente che fra noi | {ja Ja testa: allora un giovinetto di ventanni sati 
Le prime strade ferrate francesi furono A so Ai 190.340,15 Riceviamo alcune pubblicazioni relative | ed a Pesth: noi riconosciamo Ja comunanza prende il comando del bastimento @i che. 
costruite con. capitali \inglesi. Macchine di tre compagnie . » 9,949, 44 alla quistione che da tanto pati n Sr degli interessi della monarchia, vogliamo di gloria È x “ato 
° 6 È si po | gl ferrata delle Alpi elveti- i i i e, do- RUZLE LA { a v 
ogni: sorta, locomotive, carrozze; carri, at- L..15,517,959,611 The. Una, vi pid ò iatilolata Le ceri de fer protiro piricr poche he 3. com batinento pe dale pra Ore del “ele ì 
trezzi, macchinisti vennero dalla Gran Bre- | Spese dello Stato... . »4,020,722,163 |‘ Suint-Gotard sous le rapport technigue. | trari all'istituzione di un Parlamento centrale, vano Lino di a Lar” eat più dio | pa 
tagna.' E le grida patriotiche contro i ca- Sinai FU ISS — Calcul du rendement. — Vi è pure Un | noi consideriamo, ancora meno conveniente | mila morti o feriti, ed un' gran mumerò di quirte 
pitali ‘inglesi ele proteste contro Vinva- | L@ compagnie hanno provveduto alle | progetto di strada ferrata pel Sì Gottardo | una Dieta a Pesth, giacchè se un Parlamento prigionieri ; quattro: vapori e sei batterio gal- striaci 
sione dei forestieri, e. contro la soggezione | SP®5€ : presentato in seguito ‘a richiesta del coni. centrale a Vienna è pericoloso per i magiari, | joggianti caddero in potere del nemico con. vedere 
allo straniero si udirono allora in Francia | -‘4°-Coll’emissione di 3,230,000 azioni,; che | 0. del S. Giottardo dagli ingegneri Beckh |Ja Dieta ungherese tanto vantata e libe- : ia f nelle 
til odono adesso tin ‘risi produssero ... .. . « L.+4513,945,937 | © Gerwig, è finalmente un Riassunto degli | rale a,Pesth non lo è meno per noi slavi. commi 
“come sì odono adesso in Italia. 90 Coll’emiss. di 13,058,942 È elementi commerciali e tecnici altinti agli studì | Vuolsi molta ingenuità per aspettarsi da | {noitre i brasiliani hi ministi 
Passarono pochi anni ‘ela’ scena ha | obbligazioni . . (. . > L. 4040,690,967 | da tlimo, eseguiti, a cura del Comitato di | noi che si accetti come una. grazia | l'oc- luglio 
cambiato. Le strade ferrate eseguite.da |. ../{.{ .{....-—-————— Lucerna in vista della costruzione della fer- | casione che ci è offerta di perire sotto la | par age 
rovi, del Gottardo. corona dî S. Stefano. Se i magiari ottengono pareva difficile il ricuperarla; il Parnakida e | “contro 


‘ingegneri. inglesi «e con ‘capitali. inglesi , L. 15,524,606,904 
concorsero in modo mirabile ad acere- | Per tal modo i capitali che le compa- 


Tutti questi lavori serviranno senza dub-|.ja preponderanza ‘presso del governo di 


bio a sparger luce su quell'importante al- | Vienna e raggiungono il loro fine, potrebbe lAmazzone sofirirono gravi avarie. 


I marinai e i soldati del Paraguay si sono fl porti | 


scere la ricchezza e diffondere la prospe- | gnie si erano procurati alla fine dell’anno | gomento, e riescono, tanto più opportuni ora | darsi che un gi ?, i P) #16 : 
vw i i i T Ì p°i giorno o l’altro il re d’Unghe- ni -@ si ‘cei. della © 
rità. nelle varie parti dello. Stato. Il capi- | 1864 superavano di alcuni milioni, le spese che la questione deve essere esaminata te ria fosse più potente a Pesth che l’imperatore a: tro satfepiaita. ha ae CMNAR ;Lelog 
tale si rinnovò rapidamente, l’industria e | complessive che: erano state fatte.‘ una Commissione nominata, dal ministro dei |‘d’ Austria ‘a Vienna. Noi vogliamo un acco-| Ta squadra brasiliana ha dimostrato quanto fl = Atene 
7 la banca francese compresero presto: quale | © Coloro che, or*sono quindici ed anco au pio pORORe e RE alle, sue | modamento colla Corona, noi. prenderemo | possa il valore unito alla’ scienza e all Dlime 
nuova sorgente di profitti e diforza erano | dieci anni, mandarono un grido d’all’armi Son priprinieicinebtar laica itpaliui) Sin |plina,e il modo in cui hanno, manovi para 
le strade ferrate; e'si posero di amore e| osservando l'ineremento straordinario dela | ——=———— —_ I nzioni liberamente stipulate . ‘Ron (‘cannoniere colloca l'armata navale del Biatfi La 
dr Ba h si Ù ) sulla base d’una' elargizione, ma nonivogliamo | sile e i suoi Ufficiali all'altezza delle m * ticolar 
d'accordo. a studiare nuove, linee. e .chie- | produzione aurifera e ne deducevano una |... NOTIZIE SANITARIE ad .alcun conto una unione reale coll’ Un- “europee. 1 î Nani San D 
- derne «la concessione. La ripugnanza: pei profonda. perturbazione nel credito e nelle | | 1 Monitore di Bologna' del'7 scrive: gheria. ; - late di 
acapitali esteri 00880 divanzi a’benefici che |-contrattazioni commerciali, debbono essere Teri fo un altro caso di cholera in città, svi» “ib stenenio, a Uongi SLA Med I minga 
avevano recato e totti Si persuasero che | bene meravigliati di vedere come non solo | luppatosi in un facchino, certo Zanardi, uomo ‘COMBATTIMENTO, NAVALE NOTIZIE ES della | 
i capitali sono buoni da qualungue parte | niuna delle loro previsioni’ siasi avverata, | dedito quant'altri mai, all'ubbriachezza. Traspor- DI RIACHUELO dii i; TERE lane 
vengano, purchè diretti a fecondare il ter- | ma .la somma dei capitali spesi in opere a grin Vi abi icra ie È A Pelgeresetiia Lan 
creno,; ed. a prosperare, le, industrie e-che |.di pubblica, utilità e degli ‘imprestiti degli > Nobis ilfro caso) neppure ‘sospetto è avve- I telegrafo ci ha già recata la notizia Bg fino SOUR eg | dello. 
i invece»di chiudere ‘ad essi le porte dello | Stati e delle compagnie di strade: ferrate | vuto dal mezzogiorno di ieri a quello, d'oggi. ri fi a dg gel pare piaci ani dicanore istra. dara | 
Stato; è* meglio di ‘allettarli ‘colla prote- | superino di molto la somma del danaro | Si legge nella Lombardia dell’8 corrente: sile a quella del Paraguay. Togliamo, dal l'zioni,;To che significa .che i negoziati | dichia 
zione di buone leggi e con opportune gna- | ritratto dall’oro ‘della California. L’incre- | | Abbiamo la soddisfazione di annunziare che Moniteur ta relazione di quel combatti- | nuano. Non è necessario essere del nume 4 
rentigie. mento (della produzione ; autifera fu d lo stato sanitario della città continua ad essere | mento navale: degli iniziati per sapere ciò che il conefi la Sp: 
o a È ; È ottimo. La malattia manifestatasi ‘ieri all'albergo ES È iluppare” È sf rein 
Pi pig dell'impero ha segnata grande eccitamento allo , sviluppo delle; | del Leone in un viaggiatore proveniente da An- La squadra brasiliana era ancorata mezza pala a pa tragtin fo | 4 Treni 
un’èra nuova per-le vie ferrate” francesi. |‘grandi imprese ‘ed’ebbe per effetto d’im- |:cona si constatò per una lieve enterite gastrica, lega al disotto di Corrientes. L' 11 giugno, 40. luoli a 5 i nient. 
Là molarihia "di Liglio ne aveva’ giltate | pedire' che” 1a circolazione’ fiduciaria tra, | (**50 cEni dubbio di cholera; infatti il viag: | alle ore 9 del mattino la flotta del Paraguay, Luglio, COnPHeTA di IGP SpA BI #09 
a Ac Ago i I uciATi giatore giù guarito è oggi uscito a passeggiare | composta di:8 vapori e. di 6' batterie gal | CESSIONI che l'Austria può fare al suo colt S; 

; h smodasse, ma i prezzi delle derrate non | la città. È leggianti con cannoni da 68 e da 80, fu |-R°ssessore dei ducati in presenza delle e San 
pero, le, ha, ‘assodandole,, allargate. aumentarono., Valga d'esempio il frumento | In buono sisto si trovan pure tutt le per- | vista avanzarsi. rapidissimamente nel Parana. | ‘i“Î0Nì prussiano del 22 febbraio. È noto Sai 
«La'rete delle‘ strade ferrate francesi' è | che a buon diritto si può: riguardare come sone sequestrate nel Comune dei Corpi Santi di- | Tutte queste navi trasportavano inoltre ne: la Prussia ha risposto ch’essa non poteva coste 
ora una delle più belle ; meglio‘ ordinato lil TORA Apre Esso prot he 1 pendentemente dal noto caso del Belli. i; merosi equipaggi è truppe di sbarco. minuire le sue domande e che le m: a 

cd PA I porre vi Ab lire da _Essc ; In data del 5 corrente la Vedetta di No- |: ‘Quando ‘essa passò ‘dinanzi ‘alla squadra) | Pella loro. integrità. Sopra. questo ‘puni 
bia in Europa ore dell'oro non è rinvilito ed anzi le | vara scrive: brasiliana che era schierata in'linea di bat- | 0920 Bloome avrà a dichiarare che l’Austria } 
Al,31 srt re 4864 ) sue oscillazioni sono poco sensibili. A che |. 1l cholera, contro l'avviso delle. Commissioni | taglia, si, apri ;il fuoco su tutta la linea, senza | 1A SI considera più come obbligata alle su@ È 
è sg la Francia con- devesi. questa permanenza di prezzo mal- SALTO pp disdegna di passeggiare per via | che ciò, yalesse ad. arrestare la squadra del | concessioni enumerate nel memorandum del È Lai 
vasuna: rete*di‘21,060 chilometri; divisi | grado l'aumento straordinario della pro- errata, come di varcare l'Oceano; ed oggi, 2 | Paraguay che Jkosegui per-1 A 10 luglio, ch’essa sottrae le truppe austi ti 
colse agi: Fao pro” | quanto sembra, anche nella nostra Novara sì { ©. ‘Altra 5, Spi perla. spa ia: accantonate nei ducati ‘al comando’superitte È me 
- 2 | | duzione? a verificano casì del morbo asiatico in persone |:_! SERE RALACIE brasiliana levò l'ancora, prussiano, ch’essa ne ririforzerà Vefleltivo] e W7 
In esercizio... . .chilom. 43,183 .. | | .Deriva.dall'essere la inchiesta cresciuta | P'Ovenienti da Ancona per le vie ferrate. e. um'ora dopo , raggiunse la squadra del | che allora nur H i "i quale 
In costruzione .. . . » 6,986 iui dell Si SSCIUZI | L'inferma che, per manéanza di' altro locale Paraguay in un punto detto Riachuelo. dove | ° le Tai Dotrà opporsi son enel: È —’minist 
Concessioni eventuali » 890Ì in ragione È offerta; e siamo ne’ limiti | ad uso lazzaretto, venne questa mane ritirata | (Uesta era ancorata presso; la Barranca, spe- a aa ogni iva ulteriore ed arbitrario fu non 
De 21;060'chi 9 della’ moderazione, ‘chè, stante l'immenso | al Maggiore Ospedale, ha nome Melone carolina, | ci di spiaggia assai elevata sulla quale, in con- russia mei ducati. a CANI rizim 
De” 21,060 ‘chilometri, ‘appartengono 2 | sviluppo delle strade ferrate © per 16 molte | © danni 42, e proviene direttamente dAncona, | tinuazione della linea dei vapori, sì ,,* Quanto alla Confederazione, noi abbatì 2 
sei grandi compagnie chilometri 49,388. | migliaia di milioni di (RI donde ieri sera giunse a Novara, dove ‘ha dei | una batteria di 22''pezzi rigati di { Orgeva | già detto che il gabinetto di. Vienna Jia Tit w 
cioè: ea ‘d ‘oni ha valori, che furono | congiunti. Essa perdette in Ancona, vittime del |-}ibro! igatl di grosso ca- | tenzione di trasmetterle i suoi diritti di sonale 
ib emessi negli. ultimi. dieci anni nelle prin- | morbo asiatico, il marito, il fratello ed un fi- I i 5 ossesso; ed è sottoi ustria PIRO 
73 SpA chilom. sa | cipali borse d'Europa e d’America, Ù po- FIORA: i I ni è : Spia erro CA Ana poggierà a dine della Bevicra 
«Orleans... È a seco una ragazzina di 10 anni, di nome a RAR ‘a considere- | sonia e dell'Assia Darms verrà 
< rea visti line np trebbe con fondamento affermare che la | Morandi Giovannina, la quale cadde pure am- | Ole forza di fanteria; imboscata nelle foreste. Sole Di 130, 01 AH o 
JOpestit tv docili a 2507 ricerca è cresciuta più dell’offerta. Diffatti | malata, e questa mane fu ritirata del pari al- La squadra brasiliana diede il segnale del | « L'Austria ela P. pinna 
sMezzodi (.(.../ 03 109,182 che. significa l’attenzione. vigile con cui sì | Ospedale. 11 rettore dell'Ospedale Maggiore , | combattimento. Essa era composta di 9 ba- | a rispondere all A riding nese ls 
Nord... .... . 3 4,612 seguono. le. variazioni: della riserva pecu Da necessità in cui trovavasi di ricoverare le | stimenti con 66 cannoni. quae occasione faenza lnod 
. a / - i i ; va j 
inferme, provvide però che lo fossero in un {Il fuoco fa terribile'da entrambe le parti, l'ufficiale il contrasto delle per Ò Asci 
_— —r—r_e€z—rcÒli-=—=nannn————_—_—_—_+; "en n |, —_———» CE 
; che; riceyuta;appena la»tua' lettera, ‘io:sarei | brami vedere il.generale..Bona] i ; de - eletto 
uta; parte ,.il.ce- | nuovi ; Gi |_ I 
volato Sp A SI agi ceo a Hera ga fi doit atomo idee... il tuo aspetto | che primi impugnarono l’arme al grido di parte 
riabbracciare: in: te. amico. de’ miei: primi | ora: sulle: mosso. di ‘partire dall'Italia: Ho spe- i st Mente guerriero. ed io me ne questo gran capitano!.... Potrò è i i Nell 
«anni; ima come mandare ad effetto questo dise- | ranza che. tu, ricevuta appena la presente , n Gentilissimo! Ma saltando da’ miei ai Pes; ot senza replicare, e Luciano talerravggi Gio è quest’ uomo famoso? = prii a 
N01 noli dimo Dili sosnit gi È ere MOSTO . ; lia Ma guitò a dire: 4 n s scoîî 
desimo Ta giù inarchi Sodi re) cere Mo; pesa eg rie magi: - pnt De Ma da o: 3 tana alata die a fama delle imprese militari operate | vista gii dati egli farà l'ultima fl loco î 
che cosa.n’è di: me. Rammenterai per eerto | vero amico — Luci i È i fuori della | dalle legioni. lombarde; ‘sotto’ gli ordini 7 © truppe... È una specie di forz 
quel: terfpai in (culi rdcandocica Fiori ni co — Luciano Raggi. » tua Roma? Le mie lettere per tanto tempo | generale Lahoz, mi condusse agata Tu vedrai questo grande italiano, dalla si nervo 
Siena Danesi a dmbito peliaras comi PML ELI De non valsero a nulla... Pareva che tu avessi | circa “otto mesi. Vedere quei ‘corpi 5 tia del quale sembrano dipendere î destini È 
RSNPE A ear arcani PL, l'onere fringe: a pefioi pula colà le radici, come la quercia del | mare di appartenervi, fu un sco Mi ra- | mondo. Altr 
RE » ” ta 3i 9 "a, 9 39 ]- Ì : af ta 
nellissibfinio astonb. &yal bargiitalosvii |\Scda\aedegima: di, na gior a : asso: po are i - |'sontaî a dirittura’ ‘a chaboz. Egli. è ROTA] . Così favellando i due amici s'intra oro n 
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‘codesti arnesi,; e: porto invece .ilisacco, |.iempo a Roma; cedette: ben presto ‘agli ec- | allontanarmi da Roma — risposo Glali caldi e veri ‘repubblicani, egli è l'italiano tardi da Luci pezza. Giulio condotto Pit; Nuova, 
la sciabola, il moschetto ; ‘ora; invece»di di- |. citamenti: dell'amico, e:pochi giorni A brersino; ‘pose Giulio me- | più amante ‘del ‘sio paese’, che in questi ! da Luciano ad un albergo, ove adult andary 
©pingere; fo:la.manovra:e; la. guardia; e; se | ne parti alla volta di Milano. Egli bramava Girioni dos biù fosti à tempi io m’abbia conosciuto. Prode'in Vansi per desinare molti militari cisalpini, | Essi 
-/occorre,:imi; balto coi: nemici della patria... | molto «di: riabbracciare il! suo Luciano , ma |accento si pateticn?. forti!.... E'mel dici con | quanto urbano ne modi; mi accolse dini nobbe quivi assai di quegli animosi gioflif - «tin; 
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« «In nnstempo, nel quale veggiamo il de- | prodigasse; è facile: immaginare, quando si | dermi così La ni e piacerà... Non cre- | quelli di Vicenza mi creò sergente; ©Po | baldoria, Luciano co’ suoi compagni n ‘ug 
stino del nostro: paese; doversi ‘stabilire col- | sappia, che l amistà Joro era antica, ed-in- | a confessariti così 21 che voglia obbligarii |' per sì bella ‘causa’, ‘e’ sotto gli ord ‘del ana caserma, ed egli al'suo albergo: MES ("Jo 
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dont sopito Nara siii: Loc RT mea nre it Fri sento inelinato cotanto. Ma non ti sembra, o donna Pe rr solevi, quando convi- | fesa del seco nell brandire le po; Pi thatdne 
che tn:non venga a. Milano. Vieni, vieni, | — disse: Giulio Bella, elegant col ia È debba bastare , per essefe | Ricordati che Milne: Sh mcg + Segno» | fessi, uniti all sspelizione di vedere È rr 
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Mpresi ; e prussiane nei ducati sotto la forma "di di- 

e una chiarazione dei ministri delegati delle due 
i razzi i 

eriza con. « La maggioranza della Dieta germanica 


dalla fan. È delibererebbe nuove proposte compiutamente 


in armonia colla situazione. L’ambasciatore 


nmiraglia d'Austria presso la Confederazione germanica, 
OVra stra. È il barone di Kiibeck, è stato senza dubbio 
tutto va. | per questa ragione chiamato ad Ischi, dove 
) a fondo, avrà preso parte alle deliberazioni e sarà 
naz zoneta slato munito delle necessarie istruzioni. » 

‘0 vapore Nei giornali della Germania settentrionalè, 
ave brasi. | relativamente alle trattative, chè ebbero luogo 
ro vapori & a Salisburgo fra il ministro bavarese Von der 


| Pfordten e il sig. Bismark, silegge che que- 
ste concernessero, oltrè alla ‘questione dello 


10. Questi 
> batterie 


) colate a _Slesvig-Holstèin, anco il trattato di commer- 
nel fiume cio con l’Italia, e che ci sia. probabilità di 
a 0 sotto "vedere rimosse le difficoltà, che’ finora si 
io del Pa. ‘opponevano alla conclusione di n tal trat- 
Dto la vit. ‘ato per parte della Baviera. 

e le navi La Epoca di Madrid crede poter affermare 
tato con. che la conferenza, della quale si è tanto di- 
mico. La scorso tra le famiglie regnanti’ di Spagna @ 
vette. la di Francia avverrà fra il:28 agosto ‘i primi 
Il Jguate. i di 


Se settembre. Siccome questo fatto'non 


rito; il se. a carattere politico, così non sarà cir- 
gli ‘porta condato da alcuna solennità. 

vent'anni “. Non deve sorprendere; scrive la Epoca 
è si copre che sin qui non sia stato dato alcun avviso 


‘ifficiale’ a questo proposito; essendo questa 
_una Visita quasi privata e di semplice cor- 
tesia. » o 
iamo nella, Correspondance générale 
ienne ‘che’ avendo’ gli ‘armatori au- 
striaci espresso parecchie volte il desiderio di 
vedere ricomparire ‘la bandiera! @ustriaca 
nelle acque. del Levante nell’ interesse del 
commercio, l’imperatore, sulla proposta del 
ministro della marina, ha ordinato sin dal 18 
“luglio, l'invio. della squadra imperiale in quei 
paraggi. Questa. squadra è, comandata al 
‘contro-ammiraglio - di Tegetshof, il quale ha 
‘ricevato l'autorizzazione di visitare tutti i 
i dell'arcipelago turco e ‘greco, le coste 
"della Siria e dell'Egitto sino ad Alessandria. 
Le legazioni imperiali. a Costantinopoli e ad 


nove de 


iù di duè 
umerò di 
terie gal- 
mico con 
rdite dei 
rti e feriti. 
donare la 
, alla data 
ivestita e 
rnahida e 


V sì sono 
uccidere 


to quanto È Atene furono incaricate d’informare la Su- 
alla disci. Y. —Dlime Porta Ottomana e il Governo ellenico 
ovrato, le. [i lell’arrivo di quella squadra. : 

del Bra. | La Epocavd Madrid-contiene qualche par- 


ag ticolarità sulla recente fase’della questione di 

— San Domingo. Pare che le guarentigie stipu- 
late dal generale Gandara, in favore dei do- 

, mingani che sì eranò dimostrati‘ partigiani 
della Spagna dopo essere'state approvate dai 
‘’commissarii del govertio indigeno, sieno state 
annullate dà quest’ultimo." Siccome queste 
guarentigie erano la condizione essenziale 
dello sgombero dell’isola, il generale Gan- 
dara ha pubblicato um proclama nel-quale 
dichiara: 

40 Che effettuando l'abbandono dell’isola‘, 

| Ja Spagna fa riserva di. tutti i diritti ad una 
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era del 5: 
i Bloome 
ove istru- 
iti conti- 
1 numero 


il x c kE hi 2. 
a GIO È lreincorporazione ,. e. che essa ‘farà! valere 
triaco del | questi. diritti secondo che giudicherà conve- 
lelle con- fl | niente. ; 4 
sno com- È. 2° Che la guerra continua tra la Spagna 
lelle con- | e San Domingo. ©. 0. 
noto che È. 30.Che il blocco di tutti i porti e. delle | 
oteva di- coste del territorio domingano è mantenuto. . 
mantiene di — = i 
unto il i : f - 
Pineta fi 0 © ATTÌ UFFICIALI 
i alle sue È Ran | P PARLI 
dum del |> La Gazzetta. Ufficiale dell'8. agosto con- 
ustriache fiene:' ì i no] ‘ 
superiore * 4. Un Regio decreto ‘del 46 luglio, con il 
Teltivo, © * qualé il commendatore’. Raffaele Conforti, èx- 
;0n. ener- ministro e' deputato al Parlamento nazionale, 
‘ario della | fu nominato grande ufficiale dell'Otdine Mau- 
riziano. pe x 
i abbiamo 2: Una serie di disposizioni fatte nel per- 
ha Vin- sonale' dell’ordiné giudiziario: vi 
i di com- É rovente 5 iii i 
Istria ap- aes ai E 
rep ion » CRONACA DI FIRENZE 
rà tosto i dos RI dosi 3 
" | (Il signor, Ministro della marina. ritornò 
in seguito I 507 ptt iS spuiza È 
ali, nell {lunedì'sera da Livorno: 
in modo [ASA 5 DURA 7 
| Ascendono a 9305 gl'iscritti nelle liste 
me 'A@ltorali di Firbfizo, (9ot31. incise 
_—— due Mieli 
) s Nella signora anconitana, i fenomeni pro- 
nos0? — | prii al cholera sono quasi completamente 
scoîmparsi 5 però Tendono grave i) perico- 
Itima ri-  loso îl di' lei stato, la’ prostrazione delle 
di addio. * forze, i vòmiti incoercibili' edi’ fenomeni 
la spada | nervosi, dipendenti adesso dalla gravidanza. 
Wan de È Altri sei giovani medici che facevano le 
tennero ‘ joro pratiche all'Arcispedale di “Santa Maria 
na più Nuova, partirono alla volta di Ancona per 
Ù duna- andarvi a curare i cholerosi. si i 
fpini to «Essi sono i signori dgtorì portai. Can- 
i giovani ‘tini; Capecchi; Filippi,, Signor Spino. 


nn manovale, per nome Luigi G., 
sesti ro nel suburbio di porta alla 


o ste i 
Mors ta. ‘coperto da una motta di terra che 


gli ruppe la coscia sinistra. 


Dama 

2 ad eco seco ML 8 e pla, apri a 
ga eee) nell fa STE 
Il falegname fu arrestato. 
free 
| stoli, @ sorpresi dai garzoni del proprietario 


‘sì davano alla fuga; ma uno dei ladri fu 
© raggiunto, arrestato e condotto.in carcere. 


legname che 
oglie, pese 
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AE Fr 


i 
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pro domo sua. Se non che avend’io de' primi, 
bene 0 male, ma certo con buone intenzioni, 
patrocinata la causa di questi derelitti. dalla 


(trasporti delle robe e delle persone, basta- 


ur 


Quegli operai, che giorni sono D 
resistenza alla pubblica forza i via Panicale 
lunedì. mattina comparvero davanti al tribu 
nale di prima istanza in Firenze. 
Gl'imputati erano molti, ma uno solo fa 
condannato a sei mesì di carcere, ed una 


donna venne condannata. ad ‘undici giorni 
della stessa pena. 


. Lunedì mattina, sopra gli scalini del por- 
tico del Bigallo, giaceva abbandonata ‘una 
bambina natà di fresco, e che fa immediata- 
mente trasportata all’ospizio dei trovatelli. 
Sappiamo, scrive la Nazione, che il conte 
De Cambray-Digny, gonfaloniere di Firenze, 
presentò, col giorno decorso, querela contro 
Carlo Righetti , gerente responsabile della 
Cronaca Grigia, per libello famoso contenuto 
nell'ultimo supplemento di quel giornale. 


Firenze, 7 agosto 1865. 
Pregiatissimo sig. Direttore, 


Questi sono giorni nefasti pei tanti lutti 
che attristano le nostre contrade, e pei po- 
veri impiegati, infelicissimi. Mi duole quasi 
essere della loro schiera, perchè la mia voce 
acquisterebbe forse più ‘autorità; o almeno 
non verrebbe da nessuno accusata-di parlare 


fortuna, ho il diritto, è fors’anco il. dovere, 
di compiere l’opera, tanto più che le mie 
istanze furono trovate giuste dal Governo, ed 
ebbero: quella parte di soddisfazione che tutti 
sanno. %, 

Le previsioni però. che si ebbero fin da 
principio intorno alla natura ‘dei dissesti che 
il traslocamento degli impiegati avrebbe ine- 
Vitabilmente. tratti seco, si sono tutte avve- 
rate: ‘I soccorsi che ‘il ‘governo diede con 
quella larghezza ‘che pareva sufficiente se- 
condo i. primi calcoli, si trovarono nel fatto 
scarsi e inadeguati ai muovi bisogni, parte 
de’ quali non si. erano previsti e parte non 
potevansi prevedere. Le indennità per le pi- 
gioni di casa a Torino, si sa che ‘andarono 
tutte‘a favore de’ padroni di casa. Quelle pei 


tono appena: al loro scopo. Ma a Firenze si 
fecero tosto sentire, e con maggiore insi- 
stenza, nuovi bisogni. Le pigioni delle case, 
il'rincarimento de’ viveri, ed altri aggravii 
che si trae dietro l’assetto- nuovo di una fa- 
miglia in nuova città, ‘avvertirono presto i 
mal arrivati, che la sorte loro. era - grande- 
mente peggiorata. Non, voglio ora parlare 
che di.uno dei tanti :mali ond’ è ‘percosso il 
pubblico: ufficiale, massimamente se ha fami- 
glia. Una consuetudine, ch'io non saprei con 
qual nome chiamare, ma ch'è certo solo pro- 
pria di ‘queste mura, vuole che l’inquilino ;: 
il quale prende a pigione un quartiere, paghi 
non solo -sei-mesi anticipati, ma-li paghi due 
mesi prima del tempo. A cagion d’esempio 
quei che, pagarono a marzo, sono costretti, 
in virtù di questa bella consuetudine, a pa- 
gare di nuove'sei mesi pel 20-agosto, cioè 
due 'mesi prima ‘che spirino i sei già pagati. 
Iò domando, come avrà a fare l’impie- 
gato-che‘non»tocca «il suo=stipendio se non 
al fine di ogni mese; come avrà a fare, 
dico; quando non sia altrimente provveduto 
di fortuna, a prendere: il ‘terzo, il quarto, 
il quinto del isuo stipendio per darlo al 
suo padrone di casa. Glielo anticipa il go- 
verno? Ed ‘allora’ come camperà' lui ‘e la sua 
famiglia collo stipendio. così stremato? Non 
“glielo vuole anticipare? Ed allora, come’ se 
Vaggiusta con quei signori che non ammet- 
tono, come i giurati, circostanze. attenuanti ? 
Questa posizione,’ bisogna. dirlo, senze ‘ reti- 
cenze, è poco onorevole pel povero impie- 
gato, ‘niente affatto dicevole pel Governo. 
Quella dell'impiegato è una di quelle condi- 
zioni ‘eccezionali ‘cui si debbono applicare 
eccezionali ‘ provvedimenti.‘ Non occorrono 
‘troppi argomenti per ‘dimostrarlo; è ‘affare 
di coscienza e di onore, e tali questioni non 
si discutono su pubblici fogli, si  ponderano 
da uomini di Stato, e si risolvono. 

«Epperò :io son certo che il Governo non 
‘ha aspettato questo pubblico richiamo ; co» 
noscendo per tante prove la verità ch'io qui 
accenno. lo non ebbi alcun mandato, scrivo 
per amore di giustizia .e per riguardi di 
umanità, peroechè son certo, che se mai 
fossero per accadere ‘j gravi inconvenienti 
che si paventano, ove non si pigliassero al- 
cuni provvedimenti che le circostanze im- 
periosamente domandano, il Governo ne 
avrebbe acerbo rimorso, Già per mille modi, 
ch'è inutile qui ricordare; la sorte dell’im- 
piegato è fatta triste e senza conferti; © se 
yiene ad aggiungersi una lotta quasi, dispe- 
trata” contre fatti 94 ostacoli dal suo volere 
‘indipendenti, io #on so che cosa sia per 
divenire, e come in tal ‘caso non abbia 
éziandio a patirne la dignità stessa del Go- 
verno, la quale non è mai tanto dia 
ed intesa, che allorquando si fai pettare 
giustizia e umanità. ; 

* Larprego ; signor Direttore, a volere dar 
luògo nel reputato sno foglio a queste brevi 
| riffessioni come già Jo diede ‘alle; altre mie 
sullo stesso argomento e ad avvalorarle , 
occorrendo, colle sue, più delle mie autore- 
voli ed efficaci, giacchè parmi materia degna 
di occupare, almeno per qualche momento, 
la mente del pubblicista e il cuore del cit- 
tadino 

Mb. VA: - Groraro Baiano, 
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NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Carità cittadina. — Il Circolo poli 
tico popolare di Torino spedi al Municipio di 
Ancona sei tonnellate di ghiaccio per essere 
impiegato nella cura dei cholerosi. 

|Suicidi ed imprudenza. — La 
Gazzetta delle Romagne di Bologna, dell’8, 
scrive: 

Nel pomeriggio di domenica, nella caserma 
delle guardie daziarie, in via Schiavonia, una 
di quelle guardie, presa la propria carabina, 
se l’appuntava al cuore e si toglieva mise- 
ramonte la vita. 

Altro infortunio avveniva pure in borgo 
San Pietro, ove una giovane sì gettava dalla 
finestra di sua casa, riportandone ‘gravi le- 
pe per le quali veniva condotta allo spe- 

lalo. 

Nelle vicinanze del Lavino, mentre giun- 
geva il treno di Milano, un uomo, certo Cor- 
ticelli, commise l'imprudenza di voler tra- 
versare le rotaie, ma sopraggiunto dalla lo- 
comotiva, ne andò travolto e orribilmente 
schiacciato, “ 

Generosità principesca. — Nella 
Lombardia dell'8 si legge: 

S.A. R. il principe ereditario, venuto a 
conoscenza che il capitano C..., del 2° hatta- 
glione bersaglieri, stanziato in Milano, a causà 
d'incendio avvenuto nella propria abitazione, 
ebbe a soffrirne grave danno, si degnava 
fargli trasmettere a titolo di compenso L.400 
della sua cassa particolare. 

Uragano. — A Piacenza, dice .il Pa- 
triota di Parma del 5, cadde ieri tanta e sì 
forte gragnuola, che ne lasciò coperto il suolo 
per ben quattro 0. cinque centimetri. 

Il temporale imperversò nel Piacentino pel 
raggio di circa 30 miglia. Cominciò -da-Zaino, 
poi arrivò. a Borgonovo, Pitolo,, Roncarolo, 
dove. distrusse ogni cosa; Mortizza, Caorso, 
fino all’oltre Po. I danni dappertutto furono 
considerevolissimi. 

Arresto di un prete: — Nella Pa- 
tria di Napoli del 6, si legge: i 

L'ispettore Manzi ha fatto arrestare e tra- 
durre:in Questura il rettore della chiesa di 
Monserrato per aver eccitato il popolo alla 
ribellione, cercando dopo ciò di esimersi dal 
presentarsi all’ufficio dell’ispezione Porto per 
dar’ conto ‘della opposizione da lui fatta alle 
operazioni degl'impiegati municipali pel cen- 
simento, discreditando e disprezzando il Go- 
verno. | 

Brigantaggio. — Scrivono dalle Ca- 
labrie alla Perseveranza dell'8' corrente : 

Vi : dissi nell'ultima mia che vi avrei {e- 
nuto informato del processo di quel prete 
Gualtieri. fatto ‘arrestare dal maggiore Giu-+ 
siana, in onta alla lettera commendatizia del 
prefetto Homodei per il generale Pallavicini. 
Ventisette sono i testimoni che deposero 
contra il prete Gualtieri : fra le altre vanno 
notate le deposizioni di un nipote dell'impu- 
tato, il quale dichiarò di aver più volte na- 
scosta‘e nutrita la banda Palma; e la depo- 
sizione ‘di un sarto, che fu chiamato in casa 
del Gualtieri per nascostamente confezionare, 
per la banda suddetta;; dodici paia di panta- 
loni, dodici panciotti e dodici giacchette. Da 
quattro anni durava la Tèga, è nè delegati, 
nè giudici, nè carabinieri avevano mai sa- 
puto' nulla ! 

— Scrivono da Benevento il 3 agosto al 
Pungolo di Napoli del 3: 

Teri fu ucciso sul Taburno in Vitulano il 
capo brigante Luciano Martini, belva informa 
di uomo; ferito ‘e catturato il brigante, suo 
subordinato, ' Paolillo. di, Torrecuso, fatto li- 
bero il'‘loro sequestrato Giannuzzi, Lole alla 
truppa, lode alla guardia nazionale di quel 
mandamento! 

Utili pubblicazioni. — La paura è 
sempre riprovevole; ma è lodevole 1° esser 
cauti. I nostri lettori vedranno perciò di 
buon occhio ‘che lor si accennino quei mezzi 
che possono giovare, ove si fosse affetti 
dall’epidemia che ci minaccia, e ciò che è 
ancor meglio servano a prevenirla, 

L’pgregio cav. Timermans da Torino della 
cui dottrina ed esperienza gode in tutta Italia 
e fuori bella fama, stampò’ nel 1857 un opu- 
scolo che ha per titolo: Sulle epidemie cho- 
Vlerose degli Stati Sardi. Questa operetta venne 
da tutti i' dotti riconosciuta ed apprezzata 
come un importantissimo ed utile lavoro, 
non solo perchè storicamente espone le di- 
verse invasioni di questa ‘malattia nel Pie- 
monte, le fasi cui andò soggetta, ma ancora 
perchè fa vedere quali siano i sintomi, quali 
le cause, quale debba essere la cura della 
malattia, e perchè lo fa con una straordi- 
naria ricchezza di dati e con un metodo ed 
un sistema tutto'speciale, Si. può quindi, senza 
tema di andare errati, asserire che sia una 
delle più importanti opere che sieno uscite 
in Italia intorno alla natura di questa Na: 
gello; 

Essa è stampata in Torino © trovasi ven- 
dibile dai principali librai. L'averne una co- 
"pia nei tempi che. corrono, potrebbe tornar 
di sommo vantaggio, 

Tn vincitore disgraziato. — La 
Gazzetta ticinese «del 5 annunzia, che il viag- 
giatore inglese Whymper, che ha perduto 
la ‘vita sul Monte Cervino, ha vinto il pre- 
mio di 1000 lire sterline, che il club di 
-Londra; già da alcuni anni, aveva assegnato 
al primo che avesse salito quel pizzo" 

La frenologia ed il dott. Prit. 
chard. — La testa di cotesto assassino, 
che tiene omai tanto posto negli anuali delle 
cause celebri, venne fatta esaminare dal Ma- 
seo frenologico di Edimburgo, e l'esame mo- 
strò che essa non era puntò quale la si ve- 
deva ne'ritratti di lui. Ea malizia del dott. 

Pritcliard giungeva a nascondere ne” suol Ti- 


tratti Ja, deficienza nel lato intellettuale del 
cerebro, facendo apparire la parte anteriore 
del.capo. più grande che non fosse in realtà. 
Fu verificato che la parte animale del cere- 
bro era tre quarti giusti del tutto, e, co- 
me disse un frenologo eminente, il cranio è 
bestiale. Lo stesso frenologo aggiunge non 
aver veduto che una testa sola di persona 
sana, che si agguagliasse a quella del dott. 
Pritchard nello sviluppo sfavorevole. Gli or- 
gani dell’amatività e dell'amore dell’appro- 
vazione sono immensamente grandi, Fu fatta 
dimanda del teschio per propositi scientifici, 
ma venne rifiutato sul fondamento della nuo- 
va legge che vieta la dissezione dei cada- 
veri dei malfattori. 

Giuramento in Russia. — Il 
Giornale di Pietroburgo pubblica la narra- 
zione particolareggiata delle cerimonie che 
hanno avuto luogo nell'occasione che il gran- 
duca ereditario Alessandro Alessandrowitch 
ha prestato giuramento. Ecco-la formola di 
questo giuramento: î 

«In nome di Dio onnipotente e davanti 
al Santo Vangelo, giuro e prometto di ser- 
vire fedelmente S. M. I. il mio grazioso so- 
vrano e padre e di ubbidire a lui in futto , 
senza risparmiare la mia vita sino all’ultima 
stilla del mio sangue; di mantenere e difen- 
dere con tutta la mia intelligenza, con tutte 
le mie forze, con tutti i miei mezzi, tutti i 
diritti e le prerogative appartenenti all’auto- 
erazia, «alla. potenza ed. alla sovranità. di 
S. M. I, in forza delle leggi vigenti o da 
promulgarsi, cooperando in tutto ciò che 
può riferirsi. al fedele servizio di S. M. I. e 
al bene dello Stato, in qualità. d’erede del 
trono di tutte le Russie e de’ troni del re- 
gno di Polenia e del granducato di Finlan- 
dia che sono riuniti all'impero. Prendo im- 
pegno e giuro di mantenere l’ordine della 
successione al trono e iregolamenti di fami- 
glia stabiliti dalle leggi fondamentali dell’im- 
pero in tutta la loro forza e la loro inte- 
grità, dovendone io renderne (conto a Dio e 
nel giorno dell’ultimo giudizio. 

« Signore, Dio dei miei padri e Re dei Re! 
istruiscimi, rischiaramì e dirigimi nella grande 
carriera che mi è aperta! La saggezza che 
siede sul tuo trono mi accompagni! Inviami 
i tuoi santi dall’alto de’ cieli, affinchè io com- 
prenda ciò che è gradito agli occhi tuoi e 
ciò che è giusto secondo la. tua legge! Il 
mio cuore sia nelle tue mani! Amen.» 

Un cavaliere ed una dama. — 
Ieri, scrive la Correspondance générale gutri- 
chienne del 3 corr., mentre pioveva a dirotto; 
una signora elegantemente vestita e ben cal- 
zata, che andava nel sobborgo, trovossi tutto 
ad untratto davanti ad un Jago improvvisato, 
e pareva dolente di non poter passare dal- 
Valtra parte della via. Un signore di mezza 
età e robusto assai, volendo trarre d’impaccio 
quella signora, la prese in braccio e la passò 
oltre il rigagnolo;. ma, siccome invece di 
ringraziamenti, la signora Jo chiamò impu- 
dente è sfacciato, senza rispondere sillaba, il 
troppo galante cavaliere riprese la signora in 
braccio, e dopo ‘averla rimessa là dove l’a- 
veva presa prima, le fece un profondo in- 
chino e se ne andò via. * 

Un giornale americano. —. Il 
New- York Herald, ch'è il giornale più sparso 
degli Stati Uniti, e che; è quello che fece 
maggiori sacrifizii per essere bene informato 
e fare sensation, pubblica la nota delle spese 
che incontrò nel corso dei quattro anni di 
guerra , per corrispondenze , dispacci, inci- 
sioni-e stampa delle molte carte geografiche 
e dei piani di battaglia pubblicati nelle sue 
colonne. In' quei quattro anni il New- Fork 
Herald spese un mezzo milione di dollari o 
2.700,000 franchi, ch'è quanto dire 675,000 
franchi all'anno. 

Sessantatre erano i corrispondenti che te- 
neva il New-York Herald, e molti di essi ave- 
vano falto' studii speciali ed erano stati ca- 
pitani, maggiori o colonnelli nell’esercito. 

Uno di essi fu ucciso sul campo di batta- 
glia, «due morirono di fatica e sei furono 
feriti. 

Sette od otto di quei corrispondenti fu- 
rono fatti prigionieri; gli uni vennero assai 
hene trattati è messi in libertà, gli altri  su- 
birono una dura prigionia nelle torri di Libby 
e nel castello di Richmond. 

Uno dei cortispondenti della squadra as- 
sisté a ventisette combattimenti marittimi su 
vascelli corazzati, e me riportò sei ferite: egli 
era a bordo det Montauk, quando fu fatto 
saltare în aria da una torpedine sottomarina; 
e trovavasi a hordo dell’Hartfort, allorquando 
l'ammiraglio Ferragat penetrò nella baia di 
Mobile e costrinse al silenzio tutti i fortinì 
di difesa. 

Come risulta da quando precede, è evi- 
dente che le incumbenze dei corrispondenti 
del New-York Herald ; non. erano una sine- 
cura, € che meritavano di essere ben pagate. 

Essi'aveyano buonissimi. cavalli, tende e 
quanto altro avesse potuto occorrere loro. 
Tutte le istruzioni loro si riducevano a do- 
ver vedere e saper tutto, ed'a spedire di- 
spacci telegrafici e lettere con la più grande 
‘celerità possibile e senza badare a spese. 

È a.quel prezzo che il pubblico, di Nuova 
York, di Washington e di tutte le città ‘de- 
gli Stati del Nord, fu sì bene informato di 
quanto seguiva, e, vide descritte con mas- 
sîma esattezza le grandi battaglie e le piccole 
scaramuccie. 

Catcoli statistici. — Secondo i cal- 
coli del signor Sturz, negli ultimi venti an- 
ni 2 milioni di tedeschi abbandonaro 10 la 
madre patria. 

D'altra parte, il dottore Franz Lieber cal- 
cola ‘che ne’'primî dieci anni gli emigranti 
portassero negli Stati Uniti Ja somma di cir- 
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ca 2.250 milioni, somma della quale bisogna 
dedurre 250 milioni che gli emigrati rinvia» 
rono a’ loro parenti di. Europa. 
Un giornale ungherese. — Leg- 
giamo nella Wien-Zeit., che ultimamente il 
noto giornale umoristico ingherese Polend 
Miska fece pervenire ai suoî abbonati, come 
appendice gratuita, tutte le illustrazioni' e gli 
articoli di quel giornale, che erano stati sop» 
pressi durante ì 4 anni ‘del provvisorio." 


NOTIZIE: ULTIME 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale: 

Da qualche tempo il tenente colonnello Ie 
Villata, del 4° reggimento fanteria, è fatto. 
segno a violenti attacchi di una parte della 
stampa periodica: 3 

Egli è accusato d’aver ordinata Ja somma- 
ria fucilazione di sette disertori presi con.le 
armi alla mano nelle file degl’insorti a Fan- 
tina in Sicilia il 2 settembre 1862; d'aver 
fatti fucilare, altri di quegli insorti, quaniun- 
que non disertori; in fine, d’aver commesso, 
nella esecuzione di quegli atti, insulti e se- 
vizie contro le, vittime. ; 

La prima di queste accuse non può colpire 
il De Villata, allora maggiore mell’eserciso, il 
quale non fece che ottemperare agli ordini 
ricevuti. Il fatto di quelle fucilazioni fu noto 
fin da que’ giorni; e se ne discorse in Par- 
lamento. Il Governo ne assunse. intiera la 
responsabilità, la quale era. largamente: co- 
perta dalle circostanze: eccezionalissime , 6 
dalla necessità d'una pronta ed esemplare 
repressione in momenti, in cui la diserzione 
dalle file dell'esercito sarebbe..stata più che 
mai fatale ‘all'Italia. 

‘Riguardo alle altre accuse, benchè l’enor- 
mità delle medesime e la forma violenta: in 
cui furono prodotte, bastassero.a levarne ogni 
verosimiglianza, il. Governo, «non di. meno, 
prima di rispondere, si fece debito ‘di ordi- 
nare in quel proposito le più'accuratè inda- 
gini, 

Il risultato: di ‘esse e le testimonianze: più 
esplicite dimostrarono, per modo’ incontio- 
vertibile, chevi fucilati erano tutti disertori ; 
e che affatto insussistenti. sono le. altre im: 
putazioni mosse contro un.ufficiale di ‘onò- 
ratissimi antecedenti, il quale ferito alla testa 
della sua compagnia ‘alla battaglia di S. Mar- 
tino, non ristette dal combattere sin che:non 
cadde estenuato di, forze. î 


Bollettino sanitario, d'Ancona. 
Dal mezzodì di ieri 7 agosto: al' mezzodi 
d’oggi, attaccati di cholera 149, morti' 83. 


DISPACOI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI 

Parigi, 8. — Il Pays annunzia che ieri il 
barone di Werther presentò a Mensdorff una 
nuova proposta riguardante.i ducati. Questa 
proposta conterrebbe le risoluzioni definitive 
del governo prussiano. 

Il ministro Duruy, nella distribuzione déi 
premi. alla Sorbona, annunzia ché.i lavori 
dei laureati pel concorso ‘gengrale. del ‘1867 
saranno inviati al comitato dell'esposizione 
universale, ed invita le nazioni estere ad un 
concorso. particolare, 

Southampton, ‘8. — Scrivono ‘dal Peril che 
la situazione del governo trovasi gravembate 
compromessa. Tre bastimenti da guerra, che 
componevano quasi tutta la flotta del «go- 
verno, caddero nelle mani degl’ insorti. 

Roma, 8, — La ‘polizia scoperse tre fab- 
briche di monete false \spagnuole. Furono 
arrestate 17 persone. 

Tolone, ?. — La squadrà corazzata parti 
questa sera per Bristol, 

Madrid, 8.. — arrivato: il marchese! Cen- 
turioni, prima segretario dell'ambasciata ita» 
liana, recando le carte relative alla nomina 
dei marchese Taliacarne. 

La malattia del padre del resi è aggravata. 

Nuova- York, 29 luglio. — Il governatore 
Brownslow chiese al governo l’invio di nuove 
truppe per mantenere l'ordine durante ‘le 
elezioni nel Tennessee. o) 

Assicurasi che il. partito separatista. faccia 
grandi progressi nella Carolina del Nord. 

Corre voce ‘che Kirby Smith sia Tuggito 
nel Messico e siasi consegnato al governa- 
tore di Saltillo che gli accordò la. -libertà 
sulla parola. 

Oro 143, 

— Genova, 8. — Oggi alle ora 2 pom. sul- 
l'avviso L'Esploratore si è imbarcato il prin- 
cipe Amedeo alla volta del Portogallo: 
NOTIZIE DI BORSA 

Parigi, 8 agosto. 
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